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procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DELLA TESTE - TRUPPO SIMONA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Commissario Capo della Polizia di Stato Simona Trucco, nata il 04.10.1972 ad Ariano Arpino – Avellino - residente a Genova, in servizio presso la DIGOS. 

PRESIDENTE - Bene, prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Dottoressa, nei giorni del luglio 2001 ha svolto servizio, ha avuto occasione di recarsi alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, per quanto ricordo un paio di volte. Sulla prima sono poco precisa perché non ho un ricordo esatto della circostanza in cui sono stata mandata a Bolzaneto, credo fossi stata chiamata dall’operativo e mi recai al San Martino dove c’era un funzionario della Squadra Mobile, il dottor Guiso, che aveva dei fermati e mi chiese di accompagnarne alcuni a Bolzaneto. Nella circostanza…

DOMANDA - Ricorda che giorno era?

RISPOSTA - Credo… può essere o il 20, o il giorno prima, non sono sicura, sono sincera.

DOMANDA - Il giorno prima non c’erano arrestati perché era il 19.

RISPOSTA - Quindi giorno 20 allora, prima della morte, sì, della Diaz.

DOMANDA - Il giorno (inc.) che era il giorno precedente della Diaz?

RISPOSTA - Il giorno precedente, era di pomeriggio e… niente, l’operativo mi aveva inviato al San Martino e lì ho incontrato il dottor Guiso della Squadra Mobile che aveva dei fermati, mi fu chiesto semplicemente di accompagnarli a Bolzaneto. Furono portati a Bolzaneto, lì c’era un ufficio predisposto per la trattazione dei fermati, però mi limitai ad accompagnarli… credo di essere giusto nell’atrio, così, perché poi non sapevo quale fosse la prassi per l’identificazione, li presero in carico, insomma, il personale che era lì addetto alla trattazione dei fermati. Una seconda volta, invece, ci sono stata la notte del 21, perché il giorno 20, in pratica, non furono rispettati i turni di servizio perché di fatto io non ero impiegata in servizio, però poiché eravamo stati bloccati a Sturla, io e la collega Marinelli, tutta la giornata, pensammo di dare ausilio ai colleghi che erano rimasti in Questura, per cui io mi offri di fare il turno serale, il 19:00-24:00 e la Marinelli avrebbe dovuto fare la notte, però all’atto di smontare… io ero già sul Ducato con 5, 6, del mio turno, ero intenta, quindi, a recarmi a Sturla per tornare in caserma e fui fermata dalla dottoressa Marinelli la quale mi riferì che aveva incrociato il questore… il dottor Colucci al secondo piano della Questura, credo anche… non so se in pigiama, o comunque… voglio dire, era stato a sua volta svegliato nel sonno credo, per quello che mi è stato detto ed aveva saputo che c’era stata un’operazione, quindi, in un certo senso faceva capire di non essere stato messo al corrente prima di quell’istante e chiese alla Marinelli di correre alla Diaz, di cercare anche un aiuto per potere andare lì e prestare soccorso.

DOMANDA - Ecco, mi scusi, quindi lei aveva accompagnato, ha detto, il giorno prima i fatti della Diaz, 2 arrestati?

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo quante persone, però non credo tantissime.

DOMANDA - Ma l’arresto era stato curato da lei, dagli uomini della sua…

RISPOSTA - No, no, assolutamente. Noi, tra l’altro, anche per disposizioni, in quelle giornate non dovevamo, diciamo, fare nessun servizio di ordine pubblico, niente che fosse riferito a queste 3 giornate, cioè, proprio era stata, diciamo, una disposizione che ci veniva data dal nostro dirigente, se non di limitarci ad un accompagnamento.

DOMANDA - Ecco, lei che funzione, diciamo… che incarico aveva ricevuto per questi…

RISPOSTA - Solo di accompagnare i fermati a Bolzaneto affinché venissero trattati dall’ufficio che era stato predisposto ad hoc e nient’altro. La notte, invece, che… dicevo, della Diaz…

DOMANDA - Ecco, ma lei ha detto: “Quando ho accompagnato queste due persone…”, diciamo, le ha accompagnate lei da sola, o insieme a dei suoi colleghi?

RISPOSTA - No, sempre con dei colleghi. Anzi, io… nella prima occasione credo che io fossi nella Marea con il mio autista e basta ed a seguito c’avevo un Ducato, quindi, con altri del mio turno, ma penso 2, 3 persone…

DOMANDA - E lei, insomma, con chi ha parlato quando ha effettuato, immagino, le consegne di questi… di queste persone con chi ha parlato, la prima volta stiamo parlando?

RISPOSTA - La prima volta credo che incrociai un sovrintendente della DIGOS, che adesso poi conosco anche meglio, che si chiama Benedetti, il quale poi, tra l’altro, mi fece capire… va beh, se non… “Non avendo gli atti, fin quando non ci faranno capire in che circostanza sono stati fermati”, quindi attendeva gli atti eventualmente dal (inc.) che me li aveva consegnati, “Ci limitiamo ad identificarli e mandarli a casa”, mi fu detto, però abbastanza… erano molto sereni, nel senso che se non fossero arrivate delle annotazioni o delle relazioni che avessero specificato la circostanza in cui le persone erano state fermate, dice: “Noi ci limitiamo ad identificarle e a mandarle a casa”.

DOMANDA - Ecco, ma lei li… dove… cioè, li consegnò al sovrintendente Benedetti?

RISPOSTA - Sì (inc.), cioè mi limitai… loro, poi, li tenevo nell’ingresso fino a quando non avessero poi preso le generalità di fatto.

DOMANDA - Lei poi è venuta via con il suo personale?

RISPOSTA - Sì, sì, perché non eravamo tenuti proprio a trattarli, nessuno…

DOMANDA - Ecco, lei ha detto che si è fermata nell’atrio?

RISPOSTA - Sì, nell’atrio. In verità sia nella prima occasione, che nella seconda, credo di non essere mai andata oltre neanche… non sono entrata né nelle stanze dove venivano trattati perché c’erano tanti poliziotti, erano incolonnati, né successivamente sono andata oltre sinceramente.

DOMANDA - Poi ha parlato di una seconda volta in cui si è recata a Bolzaneto con riferimento all’operazione di…

RISPOSTA - A scopo… l’operazione…

DOMANDA - Dopo quest’incontro con la dottoressa Marinelli…

RISPOSTA - (inc.) dopo l’operazione perché c’erano già, ricordo, gli elicotteri, i giornalisti da un lato, c’erano anche delle ambulanze ricordo. Quindi l’operazione era stata fatta…

DOMANDA - Più o meno che ora era quando lei arrivò alla Diaz?

RISPOSTA - Credo a questo punto mezzanotte, perché intorno alle 23:30 credo che la Marinelli mi avesse detto di correre anch’io verso la Diaz. Doveva essere mezzanotte, ma non oltre credo, non oltre quest’orario. Io sono arrivata, ero con 5, 6, del mio turno, di questi qualcuno lo ricordo, Gandolfi, Mastrandrea, c’erano Apicella Mary Giusi, la Usanio, quindi due ragazze, Imperatore… questi erano sicuramente a bordo, con me, del Ducato.

DOMANDA - Quindi anche le agenti Apicella e Usanio?

RISPOSTA - Sì, sì, erano con me. Ripeto, Imperatore, Gandolfi e Mastrandrea perché noi stavamo smontando per andar via in caserma, come le dicevo.

DOMANDA - Invece c’è stato questo contrordine per…

RISPOSTA - C’è stato questo contrordine, in verità, della collega che poi mi ha detto che è stato il questore a chiedercelo: “Andiamo lì”, ma quando siamo arrivate ha…

DOMANDA - Aveva ricevuto delle disposizioni particolari sugli incombenti da eseguire alla scuola Diaz?

RISPOSTA - No, assolutamente perché, tra l’altro, almeno per quanto riguarda noi che dipendevamo dall’U.P.G. credo che anche il dirigente, anche ne sono certa per quello che mi è stato detto, non ne sapesse nulla Zazzaro, all’epoca dei fatti perché fu notiziato dalla Marinelli, credo, attraverso il centralino, quindi, - penso che sia riscontrabile questo fatto -, e diceva di essere stata comandata dal questore di andare lì ed il dirigente non ne sapeva nulla di questa cosa. Quindi noi non sapevamo che cosa di fatto era stato…

DOMANDA - Lei con chi parlò alla Diaz?

RISPOSTA - Alla Diaz riconobbi… sicuramente c’era Calissini che all’epoca era il nostro vicario, quindi lo conoscevo molto bene. Credo fosse in borghese ed indossava una fascia tricolore ed era proprio all’esterno dei cancelli della Diaz. Poi riconobbi Gratteri perché era l’allora capo dello (inc.) aveva fatto lezione, quindi, voglio dire, forse gli unici che conoscevo perché avevo 6 mesi di servizio all’epoca dei fatti, quindi non ricordo i nomi di tutti i colleghi, però ricordo loro perché… insomma, per il ruolo che rivestivano. E mi fu detto da loro… cioè, mi fu ordinato veramente, che noi eravamo arrivati, così, trafelati, c’era molta confusione, molta gente, ambulanze, elicotteri, di tutto, e mi fu detto: “Dottoressa…”, perché io avevo i gradi ben visibili, quindi non tanto perché…

DOMANDA - Lei com’era vestita?

RISPOSTA - Io avevo un’atlantica, quindi i gradi, avevo già quelli da commissario capo ed indossavo l’U-boat che… mi ricordo che scendemmo poi con l’U-boat perché avevamo visto tutta questa confusione, quindi sia io, che il mio personale.

DOMANDA - Chiedo, Presidente, di essere autorizzata a mostrare al teste il nostro fascicolo delle divise, degli accessori, in modo che…

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Questa, l’atlantica…

DOMANDA - Quindi lei aveva questa?

RISPOSTA - Sì, sì, proprio questa.

DOMANDA - Facciamo vedere anche i vari caschi che… di cui abbiamo le foto, così la teste può indicare quello da lei indossato. Anche i suoi uomini erano vestiti allo stesso modo?

RISPOSTA - Sì, non potrei dire tutti e 7 perché… è il primo credo… il primo che vedo mostrato… no, questo già ha una forma particolare, è molto più…

DOMANDA - Com’era opaco o lucido?

RISPOSTA - Lucido.

DOMANDA - Lei ha indicato queste persone che conosceva, che ricorda di aver visto nel cortile della Diaz.

RISPOSTA - Sì, poi nella Diaz.

DOMANDA - Lei ha ricevuto qualche disposizione?

RISPOSTA - Sì, mi fu ordinato: “Guardi dottoressa, immediatamente porti questi fermati a Bolzaneto senza…”.

DOMANDA - Chi gliel’ordinò?

RISPOSTA - Calesini… ricordo Calesini e c’era vicino anche Gratteri, ora… penso più Calesini.

DOMANDA - Calesini?

RISPOSTA - Sì, o Calesini, o Gratteri, non…

DOMANDA - Perché lei quando era stata sentita nell’ufficio della procura il 04/12/2002 aveva parlato del dottor Canterini.

RISPOSTA - Canterini pure lo ricordo, ecco, l’avevo conosciuto Canterini qualche mese prima perché andammo a seguire una dimostrazione del reparto mobili a Roma, quindi anche lo riconobbi, credo però… di lui non ricordo se fosse in borghese od in divisa. Sinceramente adesso sono passati 6 anni, mi scuso…

DOMANDA - All’epoca aveva detto: “Il dottor Canterini mi disse di portare subito a Bolzaneto…”.

RISPOSTA - Sì, sì, può darsi, perché era quello che più si… insomma, si agitava, parlava, effettivamente. Mentre Calesini rimaneva più statico lì, fuori ai cancelli, più che altro per verificare che non succedesse altro, che non ci fossero anche altri scontri perché i giornalisti, pure, dall’altro lato incalzavano con slogan, eccetera, eccetera, la Polizia va beh… le ambulanze, era una situazione abbastanza concitata.

DOMANDA - Lei ricorda già delle ambulanze?

RISPOSTA - Io sì, ricordo che c’erano sul posto, però non ho avuto poi l’occasione di verificare lo stato dei luoghi perché… 

DOMANDA - Lei è rimasta nel cortile, diciamo?

RISPOSTA - Sì, perché videro che avevo il Ducato, mi riconobbero i gradi e quindi mi fu ordinato di… ah, il più delle volte mi respingevano loro sul Ducato, i fermati, per cui non ebbi il tempo neanche di contarli, di sapere quante persone di fatto, poi, sono…

DOMANDA - Ma, grosso modo, quanti erano?

RISPOSTA - Grosso modo, non credo più di 5, o 6, perché era… essendo noi già 7, 5 o 6 potevano essere,non di più.

DOMANDA - Quando era stata sentita aveva detto: “7 o 8 ragazzi fermati”.

RISPOSTA - 7 o 8.

DOMANDA - Erano feriti, ricorda?

RISPOSTA - No, non lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se…

RISPOSTA - (inc.) c’è stato visibile anche perché… per quello che ho capito diciamo, i feriti venivano caricati sulle ambulanze, chi invece stava bene, o almeno apparentemente, veniva portato a Bolzaneto.

DOMANDA - Lei ha avuto delle indicazioni particolari dal dottor Canterini, oppure no?

RISPOSTA - No, non c’è stato il tempo, l’occasione, di parlare. Mi respinse semplicemente sul Ducato, io quindi di corsa, più presto possibile, sono arrivata a Bolzaneto ed a Bolzaneto invece ho incontrato il dottor Perugini che pure conoscevo di vista, era proprio lì sull’atrio e ricordo perfettamente…

DOMANDA - Si ricorda più o meno a che ora sarà arrivata a Bolzaneto, ha detto che verso mezzanotte lei si è recata alla Diaz, è giusto?

RISPOSTA - Sì, lì ci sono stata poco, credo… ora, anche se era concitata, 15 minuti, 20 minuti, non di più, quindi verso l’01:00, suppongo. Forse anche prima perché penso che siamo andati di corsa.

DOMANDA - Il dottor Perugini dov’era?

RISPOSTA - Il dottor Perugini era sempre… lì, appena si saliva c’erano 3 gradini, sulla destra c’era l’ufficio trattazioni ed anche altri uffici, lui era all’esterno perché ovviamente c’aveva sentito arrivare e quindi mi venne incontro.

DOMANDA - In che senso?

RISPOSTA - Nel senso… va beh, quando si arrivava nel cortile si capiva che stava arrivando un furgone, una macchina, quindi è uscito lui dall’ufficio, me lo ricordo proprio sull’atrio che…

DOMANDA - Sull’atrio, proprio sulla porta d’ingresso?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione di mostrare alla teste la piantina del sito di Bolzaneto…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Dovrebbe dire…

RISPOSTA - Sì, infatti era il primo ufficio sulla destra, quello del… cioè, guardando adesso c’erano i 3 scalini e poi…

DOMANDA - Dov’era il dottore, dove lo ricorda?

RISPOSTA - Io lo ricordo fuori l’ingresso…

DOMANDA - Ah, fuori l’ingresso. Quindi la struttura già?

RISPOSTA - Sì, dentro la struttura, assolutamente sì.

DOMANDA - Ecco, la situazione del cortile come la ricorda davanti all’ingresso?

RISPOSTA - Guardi, c’era sempre altro personale, però di più forze di Polizia, non… mi ricordo… cioè, c’era il genere Polizia, Carabinieri, Penitenziaria. In quella occasione non ne ricordo tantissimi, però c’erano e solitamente alcuni sostavano sui gradini esterni e poi… non lo so, gli uffici erano pieni di gente, però non… non ho prestato attenzione in questa…

DOMANDA - Com’erano le persone che stavano, lei ha detto, di diverse forze…

RISPOSTA - Di diverse forze di Polizia.

DOMANDA - Com’erano vestiti, in borghese?

RISPOSTA - No, no, in divisa.

DOMANDA - Che tipo di divise ricorda, ce lo può dire?

RISPOSTA - Per… non lo so, non vorrei essere imprecisa, però li ricordo loro non con l’atlantica come eravamo noi che non eravamo preposti ai servizi di O.P. perché, poi, tenga presente, soltanto noi eravamo, diciamo… non avevamo la tuta di O.P. perché eravamo esentati da quei servizi, gli altri avevano delle tute più tecniche, diciamo, quelle che normalmente usa il reparto Celere, piuttosto che… adesso non so il corrispondente dei Carabinieri…

DOMANDA - Quindi lei ricorda nel piazzale anche il personale di Polizia che indossava questo tipo di divise più…

RISPOSTA - Della Polizia no, non ci ho fatto caso perché… per lo più quelli che invece trattavano gli atti erano in borghese, ad esempio Perugini era in borghese.

DOMANDA - No, dico nel cortile?

RISPOSTA - Ah, nel cortile…

DOMANDA - Lei ha detto che c’era un po’ di gente, Diverse Forze dell’Ordine in divisa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che tipo di divise ricorda?

RISPOSTA - Ripeto, io credo fossero più tecniche della mia, cioè, nel senso tutte da O.P. per… volgarmente da Ordine Pubblico, però non posso essere precisa su quella delle altre forze di Polizia perché non… non ho mai prestato attenzione.

DOMANDA - Ma ricorda, diciamo, qualche tipo particolare di divisa?

RISPOSTA - Beh, quella dei Carabinieri si fa notare di più perché è scura, sembra un po’ più cattiva delle altre, però penso che sia anche il colore della divisa.

DOMANDA - Sì, ma ricorda presenti nel cortile, oppure no?

RISPOSTA - Sì, io la ricordo.

DOMANDA - E poi ricorda qualche altro tipo di divisa?

RISPOSTA - No, sono sincera.

DOMANDA - Lei aveva parlato quando era stata sentita il 04/12/2002 ed aveva parlato di divise grigie della Polizia Penitenziaria ed anche qualche divisa grigio/verde della Guardia di Finanza.

RISPOSTA - Ripeto, questi sono infatti i colori delle altre Forze di Polizia. Io ho detto che ricordo meglio quella dei Carabinieri perché è scura, però tutti gli altri avevano una tuta, diciamo, un po’ più tecnica che poi per… diciamo, ovviamente per i Carabinieri… cioè, per la Finanza è grigio/verde e per la Penitenziaria pure, più o meno, lo stesso colore, quindi lo confermo.

DOMANDA - Il dottor Perugini ha detto che era in borghese?

RISPOSTA - Il dottor Perugini era in borghese, credo avesse una polo gialla.

DOMANDA - Cosa è accaduto quando lei ha fatto le consegne?

RISPOSTA - Io ho detto che ero stata alla Diaz, che c’era stata un’operazione, che mi era stato ordinato… che lì c’erano Gratteri, Calesini e Canterini che mi avevano ordinato di portare i fermati a Bolzaneto. Inizialmente ho incontrato resistenza da parte del dottor Perugini, il quale mi diceva: “Non posso accettarli perché non ci sono atti idonei a suffragare questa cosa”, nel senso: “Non so chi li ha fermati, in che circostanza, non li posso ricevere”. Io gli feci presente che a mia volta avevo ricevuto un ordine superiore e che quindi vedevo improbabile il caso di tornare indietro, ma piuttosto di parlarsi con queste persone, dico: “Tu che sei qui a trattare gli atti, se riesci a contattare qualcuno che ti spieghi che cosa è successo e perché mi hanno mandato qui, così riusciamo a capire qualcosa in più”, perché anche io non avevo capito l’operazione che era stata fatta, o da cosa fosse scaturita. Fu così che lui parlò con un altro funzionario che io pure conosceva di vista, che si chiama Ferri…

DOMANDA - Che era lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Era lì sicuramente… la notte della Diaz era lì e poi non…

DOMANDA - Ma lei lo ricorda… quando lei arrivò con i fermati lo ricorda presente?

RISPOSTA - Lo ricordo però in un secondo… inizialmente ho parlato solo con Perugini, poi, successivamente, lui e credo che invece Ferri fosse nell’altra stanza, quella che sul prospetto che mi ha dato è invece alla sinistra, quindi quella più grande, sempre però DIGOS, credo, lì dentro si sono parlati, hanno fatto…

DOMANDA - Lei li ha visti parlare il dottor Perugini con il dottor Ferri?

RISPOSTA - Io li ho visti parlare tra di loro, non ho sentito il contenuto dei loro discorsi. Ho visto che poi hanno parlato al telefono e dopodiché hanno accettato di prendere questi fermati, quindi… ma la mia è una supposizione, credo che…

DOMANDA - Lei ha dovuto attendere i… delle, diciamo…

RISPOSTA - Non tantissimo perché io, a mia volta, avevo premura che loro accettassero i fermati, nel senso che la situazione era quella che era, poi, ho atteso dopo. Dopo che loro li hanno accettati li abbiamo fatti scendere e sono stati nell’ingresso. Nell’ingresso… io sono rimasta, credo, un po’ di tempo a Bolzaneto, ma pochissimo tempo per vedere se poi procedevano all’identificazione, come si sarebbero comportati ed i fermati erano in piedi in questo ingresso che… cioè, il primo che si incontra salendo le scale.

DOMANDA - Quello, quindi, dopo gli scalini?

RISPOSTA - Sì e sono rimasti lì, erano in piedi perché avrebbero dovuto, poi, identificarli e chiedere i documenti, perciò…

DOMANDA - Lei ha avuto modo di entrare in queste stanze sulla destra e sulla sinistra?

RISPOSTA - No, guardi, non ho varcato questa prima soglia perché non ho visto né dove poi venivano portati, né gli altri uffici sinceramente. Ma non ci facevano neanche passare perché… cioè, erano già in troppi, secondo me, all’interno.

DOMANDA - Non ci facevano passare…

RISPOSTA - No, passare nel senso che non c’era necessità di andare a visionare, per noi almeno, gli altri uffici, o parlare con altri colleghi che tra l’altro non conoscevo neanche, quindi non avevo né la necessità di incontrare e parlare ad altri che io non conoscevo, ripeto.

DOMANDA - Quindi non è entrata nelle stanze, è rimasta lì nell’atrio. E poi ha detto: “I fermati sono stati lì nell’atrio”?

RISPOSTA - Sì, stavano ancora nell’atrio,almeno fino a quando sono andata via.

DOMANDA - Com’erano collocati i fermati?

RISPOSTA - Erano in piedi appoggiati alle pareti e credo che dovessero poi chiedere i documenti.

DOMANDA - Il volto com’era rivolto, lo ricorda?

RISPOSTA - Era rivolto verso di noi perché io li ho visti.

DOMANDA - In piedi appoggiati alla parete…

RISPOSTA - Appoggiati alla parete in attesa che li identificassero. Però… almeno per quello che è stato il tempo che io sono stata lì, credo che mi sentisse abbastanza tranquilla perché poi… intanto, penso che sia passato un po’ di tempo, ora non ricordo che cosa ho dichiarato… 

DOMANDA - Le volevo chiedere più o meno quanto tempo avrà atteso, il tempo… quanto tempo sarà passato da quando il dottor Perugini inizialmente le aveva detto che non avrebbe potuto accettare e poi successivamente li ha accolti?

RISPOSTA - (inc.) un’oretta è passata.

DOMANDA - Un’oretta?

RISPOSTA - Le dico così perché comunque ricordo che sono stata… mi sentivo abbastanza tranquilla perché ormai li avevano accettati, quindi non avevo questa esigenza di correre subito… e credo di essermi anche allontanata con uno dei miei, non so se per prendere un tè, un caffè, o perché si era fatto tardi e dovevo rientrare perché era notte fonda e quindi, voglio dire, mi sono anche allontanata per 5 minuti, per 10 minuti, non so se questo risulta dagli atti, ma… e poi siamo andati via.

DOMANDA - Le volevo chiedere se ricorda oltre alle persone che lei ha accompagnato, che sono state collocate nella posizione che ci ha detto, ricorda se vi erano già altri arrestati nell’atrio oppure no?

RISPOSTA - Credo di sì, però sinceramente non ricordo bene. Se poi l’ho detto così, al 2001… non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei aveva detto che erano alcuni ragazzi molto giovani tra l’altro.

RISPOSTA - Allora lo confermo, sì.

DOMANDA - Lei ricorda se ha visto… ha avuto modo di vedere la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Io all’epoca dei fatti non la conoscevo, però mi ricordo che c’era una funzionaria molto alta, cioè, che non mi passò inosservata semplicemente per l’altezza, però al di là di una presenza non ho visto…

DOMANDA - Ecco, dove l’ha…

RISPOSTA - Non ci ho parlato…

DOMANDA - Ricorda quindi di una funzionaria di statura molto…

RISPOSTA - Di statura alta però non ho neanche parlato con lei perché non ci conoscevamo.

DOMANDA - Ricorda dove l’ha vista?

RISPOSTA - Quella sera non me la ricordo sinceramente. Almeno… non so, non credo di averci parlato quella sera, probabilmente nei giorni precedenti credo di averla vista.

DOMANDA - Ricorda di averla vista a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, però non… la sera della Diaz…

DOMANDA - Lei, se non ho capito male, è stata solo due volte a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì. Una volta precedente quando ho incrociato Benedetti, però sinceramente poiché non la conoscevo, non c’ho parlato, non saprei…

DOMANDA - La ricorda solo visivamente come una donna molto alta, una ragazza molto alta?

RISPOSTA - Sì, però non c’ho parlato quindi non so neanche dove… in quale ufficio fosse stata impiegata per l’occasione, se in quello della DIGOS, piuttosto che in un altro.

DOMANDA - In questo frangente in cui, diciamo, ebbe questa discussione con il dottor Perugini sullo…

RISPOSTA - No, non me la ricordo.

DOMANDA - Non la ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le volevo chiedere dottoressa, faceva freddo?

RISPOSTA - Ma guardi, un pochino sì in nottata perché forse mi fu prestato pure un… noi abbiamo a volte, a seguito, un maglioncino di filo che si può adoperare nelle circostanze più… e mi fu prestato credo da uno del mio personale, quindi sì, ho indossato un maglioncino di filo sulla… in serata, in nottata.

DOMANDA - Ricorda se, diciamo, gli uomini della sua squadra hanno svolto qualche altro incombente in Bolzaneto prima che veniste via, oppure no?

RISPOSTA - No, no, non… guardi, almeno quelli che erano con me, ripeto, anche queste due ragazze, che tra l’altro servizio operativo non ne avevano mai fatto all’epoca…

DOMANDA - Cioè, le due agenti che ci ha citato prima…

RISPOSTA - Le due agenti… sì, le due ragazze…

DOMANDA - Apicella ed Usani?

RISPOSTA - Apicella era molto tranquillo perché normalmente facevano servizio all’operativo, quindi per puro caso quella sera erano con me. E poi c’erano gli altri 3, o 4. Un ragazzo, Imperatore, molto bravo, molto tranquillo ed un vice ispettore, un sovrintendente, però gente che poi… ecco, uno di loro, ad esempio, mi ha accompagnato a prendere il tè, o il caffè, non so cosa ero andata a prendere alle macchinette, ma… mi sento di dire, per quanto riguarda loro, proprio… non hanno fatto nulla, o non avrebbero fatto nulla senza che io glielo avessi chiesto.

DOMANDA - Con riferimento in particolare alle agenti che aveva nel suo gruppo ricorda se fu chiesto di qualche incombente particolare, oppure no?

RISPOSTA - Delle ragazze… lei dice al momento che può essere chiesta… forse era stato chiesto…

DOMANDA - No, le chiedo se ricorda se in allora…

RISPOSTA - Adesso non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei quando era stata sentita il 4 dicembre 2002 aveva detto che… “Il dottor Perugini mi disse di far fermare il personale femminile a mia disposizione perché dessi un contributo alle perquisizioni”.

RISPOSTA - Immaginavo perché le ragazze, insomma, scarseggiano sempre, quindi è probabile che in quel tempo abbiano fatto qualcosa, che li abbiano aiutati a perquisirli per vedere nelle tasche degli zaini se… non so se… sì, sì, può darsi.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di assistere a qualche perquisizione?

RISPOSTA - No, altrimenti lo ricorderei maggiormente, però non mi ricordo sinceramente.

DOMANDA - Quando era stata sentita aveva detto sul punto: “Ho visto così che veniva fatto un controllo sommario, ho avuto la sensazione che si facesse una perquisizione se pur sommaria. I ragazzi venivano fatti girare il muro ed alzare le braccia”. Lo aveva dichiarato come un qualcosa a cui aveva assistito in occasione di questo frangente in cui erano…

RISPOSTA - La memoria purtroppo fa brutti scherzi. Sì, se l’ho detto, glielo confermo anche perché all’epoca sicuramente avevo i ricordi più nitidi di adesso, quindi sicuramente è quello che ho detto.

DOMANDA - Più o meno verso che ora sarà venuta via dal… indicativamente?

RISPOSTA - Siamo arrivati all’una e sarà passata un’ora, le due, le due e trenta.

DOMANDA - Alle 3:00 circa aveva detto, sì. Non ha avuto, poi, occasione di svolgere altri incombenti a Bolzaneto e sono state le uniche 2 volte in cui lei si è recata…

RISPOSTA - Assolutamente…

DOMANDA - Nessun’altra domanda Presidente.

PRESIDENTE - Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. MIGLIAZZI 

DOMANDA - Solo una domanda. Si ricorda quando è arrivata dalla Diaz a Bolzaneto, quando è arrivata com’era la temperatura, se ha notato qualcosa di particolare arrivando lì?

RISPOSTA - Ripeto, non al momento perché c’era troppa concitazione per sentire freddo, però poi sicuramente, dopo un’oretta circa, ho detto, ho chiesto un maglione in prestito, un maglioncino di filo in prestito. Quindi evidentemente la temperatura si era abbassata pur essendo luglio ma faceva freschetto.

DOMANDA - Basta, finito.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA – Dottoressa, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei ha già fatto i nomi degli agenti e sovrintendenti che stavano con lei, ha parlato di Gandolfi, si ricorda il nome di battesimo?

RISPOSTA - Raffaele.

DOMANDA - Battaglia?

RISPOSTA - Andrea e poi c’era questo agente scelto.

DOMANDA - Poi c’era anche Testini?

RISPOSTA - No, Testini non lo ricordo, almeno non la notte di Bolzaneto sinceramente.

DOMANDA - E Nicora?

RISPOSTA - No, Nicora no.

DOMANDA - Poi, venendo a Bolzaneto, quando è stata all’interno della caserma, ha detto, che si è fermata sull’uscio, ha notato se c’erano rappresentanti della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, vagamente sì, mi ricordo, con la Finanza ed i Carabinieri. In genere c’era una percentuale di almeno ogni forza di Polizia ogni volta che mi sono recata lì.

DOMANDA - Ma questo, chiedo scusa, in cortile?

RISPOSTA - Sì, nel cortile, o nell’atrio, oltre… non essendoci andata io non posso dire se fossero in altri uffici, quindi…

DOMANDA - Perché lei all’epoca, sentita dal Pubblico Ministero, parlando del momento in cui entra dentro al sito, disse: “E non ricordo di avere notato personale della Polizia Penitenziaria. Non ricordo neppure di avere visto, nel tempo i cui mi sono trattenuta nella struttura, dei Carabinieri”, quindi sembrerebbe che quando lei è entrata nella struttura, quindi dentro la caserma, non più nel cortile…

RISPOSTA - Tra il cortile e l’interno.

DOMANDA - Nell’interno proprio… 

RISPOSTA - Allora può essere perché è quello che ho dichiarato. Ripeto, io al 2001 sicuramente ricordavo meglio di adesso.

DOMANDA - Il dottor Ferri si ricorda come si chiama?

RISPOSTA - No, sinceramente no.

DOMANDA - Si ricorda dove presta servizio?

RISPOSTA - All’epoca credo che fosse all’ufficio centrale, forse allo (inc.), non so…

DOMANDA - Non era alla Squadra Mobile di La Spezia?

RISPOSTA - Ah sì, è vero, non aveva fatto ancora carriera, sì, è vero.

DOMANDA - Mentre lei è attesa in cortile che la facessero entrare con gli arrestati, ha sentito se i rappresentanti delle Forze dell’Ordine stavano lì in gruppetto, già descritti, pronunciassero insulti o qualcos’altro verso gli arrestati che lei trasportava?

RISPOSTA - Guardi, io non lo ricordo, se l’ho detto…

DOMANDA - No, lei disse il contrario, l’ha escluso questo, lei ha detto: “Quelle venti persone appartenenti alle Forze dell’Ordine di cui ho detto, non sono partiti insulti verso i fermati…”.

RISPOSTA - Guardi, io non lo ricordo anche perché, ripeto, c’era lì, secondo me, poco da ridere visto che venivamo dalla Diaz, visto che c’era questa obbiezione di Perugini che non voleva i fermati… cioè, io stessa ero abbastanza tesa perché, ripeto, c’era secondo me veramente poco da ridere, quindi se li avessi sentiti credo che sarei anche intervenuta, poi non… non mi ricordo.

DOMANDA - Ed all’interno della caserma ha sentito lamenti, grida di aiuto, qualcosa del genere, provenire dagli arrestati?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Mentre li aveva sentiti davanti alla Diaz?

RISPOSTA - Alla Diaz, guardi, si sentiva di tutto, non lamenti, grida, però c’era troppa confusione. Io sentivo l’elicottero, guardi, il rumore dell’elicottero, non si capiva niente, quindi lamentio e grida non ne ho sentite, poi, ripeto, sono arrivata che era già, diciamo, tutto finito.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Avvocato Scodnik.

DIFESA - AVV. SCODNIK  

DOMANDA - Dottoressa, mi interessa concentrare la sua attenzione sulla prima volta in cui lei è stata a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ci ha riferito essere stato il giorno 20?

RISPOSTA - Credo di sì, il giorno prima.

DOMANDA - Ci può riferire circostanze più specifiche in ordine a quella trasferta, innanzitutto, i colleghi con i quali lei si è recata a Bolzaneto?

RISPOSTA - Guardi, purtroppo di quel giorno ricordo meno, non… non lo so perché, ma ricordo meno. Credo che io fossi in una volante e poi c’era anche un Ducato. Non escludo che lo guidasse proprio Pigozzi, perché aveva una patente ad hoc per guidare tutti questi mezzi, insomma, pesanti della Polizia di Stato e poi era nel turno con me, era sempre… diciamo, in ogni caso faceva parte del mio turno di servizio. Quindi è possibile che ci fosse anche lui quel giorno.

DOMANDA - E che cosa è successo esattamente, lei ha detto che eravate in servizio… che non eravate in servizio…

RISPOSTA - Non avevamo compiti né di fermare persona, né di intervenire in piazza, né di… in caso di scontri, niente di niente. Fummo mandati all’ospedale San Martino e lì c’era questo funzionario della Squadra Mobile che aveva dei fermati e mi disse di portarli… forse alcuni erano lì in ospedale, anche lì evidentemente c’erano stati degli scontri pesanti, quindi lui rimase in ospedale e mi disse di portarne alcuni a Bolzaneto. Ma lì veramente ho impiegato pochissimo tempo perché proprio il tempo del trasporto, sono arrivata lì e lì furono presi subito in quella circostanza anche se mi fu detto: “Se non arrivano gli atti, ci limiteremo ad identificarli…”.

DOMANDA - Andiamo con ordine. Quindi siamo a San Martino, lei dice, nell’ordine di trasportare questi feriti. Innanzitutto quante persone erano, si ricorda più o meno quanti fossero questi fermati, arrestati, feriti?

RISPOSTA - Guardi, non lo so. Se però ho fatto qualche dichiarazione all’epoca…

DOMANDA - No, no, no…

RISPOSTA - Non me lo ricordo, adesso sulla prima circostanza non…

DOMANDA - Quindi questi feriti vengono caricati sul Ducato, immagino sulla…

RISPOSTA - Sul Ducato, sì.

DOMANDA - E vengono… lei accompagna quindi questo…

RISPOSTA - Io vado… diciamo, precedo il Ducato con la Marea perché in quella circostanza ero con una Marea, quindi non a bordo del Ducato.

DOMANDA - Vi recate a Bolzaneto?

RISPOSTA - Arriviamo a Bolzaneto, scendiamo, la solita trafila…

DOMANDA - La può definire un po’ più nel dettaglio, descrivere proprio nel dettaglio con uno sforzo di memoria, la trafila quale è stata, arriva il Ducato, arriva la sua Marea, vi fermate all’interno del sito di Bolzaneto?

RISPOSTA - In genere il personale aspetta con i fermati il tempo che io, come funzionaria…

DOMANDA - Lei che cosa ha fatto?

RISPOSTA - Vado a contattare qualcuno, ovviamente spiego la situazione, se possono scendere, se prendono in carico i fermati. Quindi, di fatto, io non riesco ad assistere, diciamo, minuto per minuto, la vigilanza dei fermati perché in genere ho il compito di prendere i contatti con qualche responsabile della…

DOMANDA - Quindi lei ha preso sicuramente contatto con qualche…

RISPOSTA - Sì, nella circostanza ricordo, ripeto, un altro sovrintendente che era Benedetti che era di servizio ed ho parlato con lui, però in quel caso non mi fece nessuna obbiezione, gli dissi solo che mi aveva detto Guiso di andare lì e non mi fece nessuna obiezione quindi la ricordo più rapida come situazione che si è svolta…

DOMANDA - Si ricorda il nome di battesimo di Benedetti?

RISPOSTA - Benedetti adesso lo conosco quindi lo so, Cesare si chiama.

DOMANDA - Quindi lei si confronta con questo Benedetti, dopodiché ottiene l’autorizzazione a lasciare i fermati?

RISPOSTA - A lasciare i fermati e lì siamo andati via subito, quindi non è che…

DOMANDA - Quindi fate sbarcare questi fermati?

RISPOSTA - Sì, sì, scendono, sempre… loro si fermano all’ingresso ma perché dovevano essere trattati, quindi non è che andassero oltre. Occorreva da prima chiedere le generalità, poi non so quale fosse il sistema di…

DOMANDA - Quindi una volta che lei ha fatto scendere questi fermati, ha dato disposizione di fare scendere questi…

RISPOSTA - Poi siamo andati via.

DOMANDA - Tutte le pattuglie, la sua Marea, il Ducato, vi siete allontanati dal sito di…

RISPOSTA - Sì, cioè, non… se erano con me nessuno poteva rimanere se io andavo via, almeno questo…

DOMANDA - Certo. Senta, le faccio una domanda, lei in questo frangente, può quantificare temporalmente la sua… quanto si è trattenuta a Bolzaneto…

RISPOSTA - Questo più breve… non so, 20 minuti.

DOMANDA - In quei 20 minuti lei ha assistito ad atti di violenza nei confronti dei fermati?

RISPOSTA - No, altrimenti l’avrei ricordato, l’avrei scritto, l’avrei detto.

DOMANDA - Nei confronti di tutti i fermati e soprattutto anche di quelli che avevate a bordo del mezzo, mi riferisco?

RISPOSTA - Dei miei non ho assistito a nessuna violenza, altrimenti avrei scritto, ripeto, perché… anche verso il personale mi è capitato in quel breve lasso di tempo che sono stata alle volanti, se è stato fatto qualcosa, ho sempre messo nero su bianco.

DOMANDA - Ricorda che fascia oraria era quella in cui è stata a Bolzaneto, se era…

RISPOSTA - Era pomeriggio.

DOMANDA - Primo pomeriggio…

RISPOSTA - Turno 13:00/19:00, il turno pomeridiano è 13:00/19:00 quindi…

DOMANDA - Può collocarlo all’inizio del pomeriggio, verso la sera?

RISPOSTA - Tardo pomeriggio.

DOMANDA - Nessun’altra domanda, grazie.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Volevamo chiedere, ricorda in occasione, diciamo, del primo viaggio a Bolzaneto, della prima consegna dei fermati, se il Ducato ebbe dei problemi, se il mezzo ebbe dei problemi?

RISPOSTA - Non mi è nuova questa cosa, sono sincera…

DOMANDA - In che senso non è nuova?

RISPOSTA - E’ possibile che mi fu segnalato un guasto sinceramente, però poi riuscì ad arrivare comunque, credo, a Bolzaneto. Mi fu segnalato un guasto che non so se via radio o…

DOMANDA - Ecco, quando lei ha avuto quei contatti con il sovrintendente Benedetti, gli arrestati (inc.) erano ancora sul mezzo o di già fuori?

RISPOSTA - Credo ancora sul mezzo. 

DOMANDA - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Grazie Commissario, buongiorno.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SCIBILIA FRANCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Ispettore superiore Franco Scibilia, nato a Genova il 31.03.1962, in servizio presso la Squadra Mobile della Questura di Genova.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Ispettore, dovrebbe dirci se nei giorni (inc.) 2001 lei ha avuto occasione di prestare qualche servizio alla caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dirci in che giorni, con che orari?

RISPOSTA - Adesso non mi ricordo la data precisa, però presumo… ho fatto un servizio la notte tra sabato e domenica, cioè, lo 06 di domenica, non mi ricordo la data però. Praticamente era stato disposto un servizio che era già iniziato nella sera ed anche forse nel pomeriggio, con ordinanza del questore, per cui erano state predisposti una serie di veicoli con i colori d’istituto e… ora non mi ricordo quasi, ma presumo quanti, penso che fossero otto o nove, macchine con due persone per macchina che io dovevo coordinare. Questo servizio praticamente aveva lo scopo di andare a prendere i fermati, gli eventuali fermati, e portarli alla caserma di Bolzaneto. In pratica erano… diciamo che questa ordinanza aveva predisposto dei punti nella città, erano tre mi sembra, uno alla Fiera del Mare e gli altri non mi ricordo ora dove questi fermati da parte di chi, diciamo, li aveva fermati, dovevano essere portati lì. Poi successivamente noi con calma…

DOMANDA - Li avreste poi accompagnati…

RISPOSTA - Li avremmo portati.

DOMANDA - Lei effettuò degli accompagnamenti nel suo turno?

RISPOSTA - Diciamo che questo servizio, in pratica, non partì o comunque non ebbe quello… non raggiunse l’obbiettivo perché in questi punti non c’era nessuno, in questi punti predisposti, in quanto, diciamo, la maggior parte dei fermati che erano stati fatti poi nella serata, presumo per i fatti della scuola Diaz, erano stati poi portati direttamente. Quindi alla fine io personalmente con la mia macchina ed il mio autista portai due fermati che però erano due fermati fatti dalle volanti per, mi sembra, un episodio di resistenza…

DOMANDA - Verso che ora, Ispettore, li accompagnò?

RISPOSTA - Questo sarà poco dopo che avevo iniziato il turno, quindi sarà stata l’1:00, le 2:00, però presto, diciamo…

DOMANDA - Nella notte tra…

RISPOSTA - Della notte.

DOMANDA - Lei ha fatto il turno, quindi…

RISPOSTA - 00:00/06:00. Ora non mi ricordo se avevo iniziato alle 11:30, a mezzanotte precisa…

DOMANDA - Quindi già nelle prime ore della domenica, in pratica…

RISPOSTA - Le prime ore della nottata della domenica. E niente, presi questi due fermati anche perché… cioè erano… stavano alle camere della Questura quindi era meglio toglierli di lì, insomma, portarli in un posto migliore e praticamente tramite autostrada arrivai a Bolzaneto. Lei ricorda chi erano i due arrestati? Erano italiani, stranieri?

RISPOSTA - Erano due italiani però le generalità non le ricordo, però erano due fermati dalle volanti, arrestati per…

DOMANDA - Di dove erano lo ricorda? 

RISPOSTA - Non me lo ricordo se erano di Genova o fuori Genova, anche perché non erano fermati miei ripeto, erano fermati che stavano lì, siccome, diciamo, in quel periodo tutti i fermati comunque dovevano confluire lì a Bolzaneto, noi… li presi dalle camere di sicurezza e li portai… anzi, addirittura forse dalla sala fermati e li portai a Bolzaneto. A Bolzaneto…

DOMANDA - Ricorda chi aveva proceduto all’arresto?

RISPOSTA - Una volante.

DOMANDA - Quando era stato sentito, ispettore, il 25 novembre 2002 aveva precisato che si trattava di due giovani arrestati dall’assistente Nicola.

RISPOSTA - Sì, allora effettivamente… Non me lo ricordo assolutamente, però se… si vede che avevo più… cioè la memoria più fresca in quel periodo.

DOMANDA - Quando arrivò a Bolzaneto con chi parlò?

RISPOSTA - Allora, quando arrivai a Bolzaneto, praticamente venni indirizzato a questa palazzina dove poi venivano trattati i fermati e praticamente entrai io da solo e lasciai l’autista con i fermati in macchina e praticamente…

DOMANDA - Lei ha detto che era verso le 2, 3, aveva detto più o meno, verso le 2:00, le 3:00 della notte?

RISPOSTA - Sì, verso quell’ora lì.

DOMANDA - Un paio di ore dopo l’inizio del servizio?

RISPOSTA - Esatto. Praticamente quando entrai dentro a… che poi questa palazzina era formata da… praticamente era un corridoio però c’era subito quest’atrio un po’ grande e c’erano mi ricordo 2 stanze, una a destra ed una a sinistra, dove il personale redigeva atti, erano intenti a scrivere.

DOMANDA - Presidente chiedo di essere autorizzata a mostrare all’ispettore la piantina del sito di Bolzaneto.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Mostrare all’ispettore la piantina e se ci può dire questi uffici…

RISPOSTA - Sì, infatti… in pratica dove c’è scritto DIGOS, erano queste due stanze. In pratica, come arrivai, parlai con la funzionaria che poi era… conoscevo proprio perché era di Genova, quindi…

DOMANDA - Chi era?

RISPOSTA - Era la dottoressa Poggi perché ai tempi, quando non ero ancora funzionario… e quindi gli dissi subito: “Sono qua, ho due fermati”, però lei mi disse che in quel momento avevano tanto lavoro e che non potevano accettare questi fermati, che mi avrebbe fatto sapere successivamente quando erano pronti ad accettarli, quindi praticamente non è che potevo stare lì ad aspettare…

DOMANDA - Le ragioni per cui le disse che non poteva accettarli?

RISPOSTA - Che c’era tanto… ah, mi disse anche che dovevano loro prendersi una sosta perché… cioè, mangiar qualcosa perché erano… cioè, era da tanto che lavoravano e non si erano ancora fermati.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Per cui praticamente… niente, essendo che c’era da aspettare un po’ presi i due fermati… cioè, ritornai alla macchina ed in pratica ritornai in Questura.

DOMANDA - Ho capito. Quanto tempo avrà atteso a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non tanto, penso non più di un quarto d’ora all’incirca.

DOMANDA - Un quarto d’ora?

RISPOSTA - Sì, non mi ricordo di aver aspettato tanto.

DOMANDA - Ecco, li ha riaccompagnati successivamente queste…

RISPOSTA - No, no, non li ho più riaccompagnati, io poi non ci sono più andato a Bolzaneto, dopo quella… anche perché poi… mi sembra che a fine mattinata… cioè, sul finire del turno, poi, qualche volante venne impegnata, però non personalmente, perché venne chiamata a portare dei fermati che si trovavano al pronto soccorso mi sembra, o all’ospedale, per essere portati a Bolzaneto. Però io praticamente dopo questo episodio qui in cui andai lì non ritornai più alla caserma.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere alcune precisazioni sul momento in cui lei è stato, diciamo, è andato… quindi è stata l’unica volta in cui ha avuto il modo di andare alla caserma?

RISPOSTA - L’unica volta.

DOMANDA - E non l’ha potuto effettuare, per le ragioni che ci ha detto, la consegna dei due arrestati e dopo non si è più occupato del loro accompagnamento perché ha seguito questi altri arrestati per l’ospedale, mi ha detto, no?

RISPOSTA - Non personalmente, so che a fine turno…

DOMANDA - Ha coordinato?

RISPOSTA - (inc.) anche andata ed ha fatto… che poi io ho smontato regolarmente, presumo che questi magari… questo personale, però non mi ricordo gli equipaggi in modo particolare.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Siamo stati impegnati ed anche, diciamo, abbiamo fatto un po’ di straordinari penso.

DOMANDA - Ecco, insieme con lei, diciamo, quando è andato a Bolzaneto chi c’era, ispettore?

RISPOSTA - Il mio autista.

DOMANDA - E chi era?

RISPOSTA - (inc.) assistente Capone.

DOMANDA - Solo lui, cioè, eravate in due?

RISPOSTA - Solo in due perché la Marea… l’equipaggio è formato da due persone.

DOMANDA - Ricorda se ha avuto modo di assistere a qualche atto che veniva compiuto nel momento in cui lei si è trattenuto lì nell’atrio…

RISPOSTA - Sì, praticamente mentre parlavo con la dottoressa in questa stanza, che poi qua è proprio l’atrio, quella a cui si accede a queste due stanze che ho detto, c’erano… c’era qualche fermato che veniva perquisito, ma perquisito nel senso… sommariamente, per vedere che non avesse… mi ricordo che guardavano i vestiti… c’era… mi sembra che fossero dei Carabinieri che lo…

DOMANDA - Lei ricorda che erano Carabinieri?

RISPOSTA - I Carabinieri del battaglione, sì.

DOMANDA - Erano in divisa?

RISPOSTA - Sì, avevano la mimetica, la tuta (inc.).

DOMANDA - Lei…

RISPOSTA - Mi ricordo questo, un flash perché… sì, che avevano questa uniforme, questo tipo di uniforme.

DOMANDA - Possiamo… Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Sì, A2.

DOMANDA - La divisa di tipo A2, cioè, ricorda i Carabinieri che stanno svolgendo controlli sommari nell’atrio a queste persone?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei col suo collega eravate in divisa, oppure no?

RISPOSTA - Sì, sì, eravamo in…

DOMANDA - Che tipo di divisa?

RISPOSTA - In tuta (inc.).

DOMANDA - Se la può vedere se… ce la può indicare sul fascicolo fotografico?

RISPOSTA - Sì, la B2 anche se… sì, B2.

DOMANDA - Avevate anche degli accessori, ispettore?

RISPOSTA - Avevamo il casco, il manganello, ma li avevamo in macchina, non… cioè, li tenevamo per… pronti, nel bagagliaio.

DOMANDA - Le chiedo ancora se si ricorda, se ha avuto modo di vedere nell’occasione in cui è stato a Bolzaneto se c’erano gli arrestati della Diaz, se erano già giunti alcuni, se ne ha visti giungere, oppure no?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo. I fermati, quelli che ho visto, non so se erano…

DOMANDA - Questi che stavano subendo il controllo, diciamo?

RISPOSTA - (inc.) erano fermati del pomeriggio, durante la manifestazione, cioè, specificatamente non posso dire di che… da dove fossero stati fermati questi.

DOMANDA - Le chiedo se ricorda la situazione nel piazzale, se era vuoto, oppure c’erano delle persone?

RISPOSTA - No, nel piazzale… nel piazzale fuori c’erano…

DOMANDA - Quello antistante proprio ai gradini, diciamo.

RISPOSTA - No, persone non le ricordo, mi ricordo che c’erano tante macchine delle diverse forze dell’ordine, c’era un pullman della penitenziaria che stava manovrando… questo me lo ricordo, però non che ci fossero persone fuori…

DOMANDA - Non ricorda quindi la presenza di…

RISPOSTA - Di mezzi sì, me ne ricordo molti, però come persone non…

DOMANDA - Le volevo chiedere se ci può dare una descrizione delle 2 persone che aveva accompagnato, se ci può dire più o meno che età avevano, qualche caratteristica…

RISPOSTA - Giovani, sui 30 anni, ma forse anche di meno.

DOMANDA - Come capelli biondi, scuri?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, ma posso… mi sembra di ricordare che uno avesse la barba, ma non…

DOMANDA - Le sembra di ricordare che uno avesse la barba?

RISPOSTA - Potrebbe essere, però… cioè, su quello un vuoto totale anche perché oramai è passato tanto tempo che…

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare 2 foto, una sola veramente, perché non abbiamo… su supporto cartaceo perché non abbiamo…

PRESIDENTE - Si autorizza.

RISPOSTA - Ora… cioè, vedendo così, questo ragazzo… cioè, non… comunque non mi dice niente.

DOMANDA - Va bene. Nessun’altra domanda, grazie. Diamo atto che si tratta di Zincani Sabatino, si tratta della foto riportata sul foglio d’immatricolazione.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ispettore le volevo chiedere in merito alle… quando lei è ritornato in Questura con questi due fermati che non ha potuto, diciamo, consegnare ai suoi colleghi presso la struttura di Bolzaneto, quando li ha riportati in Questura, dove li ha fatti collocare?

RISPOSTA - Presumo di nuovo nella sala fermati.

DOMANDA - C’erano presenti anche altri fermati che lei ricordi?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, no… prendo l’ausilio dalle sue precedenti dichiarazioni in data 25/11/2002 lei aveva parlato… testualmente aveva detto: “Dopo aver aspettato un po’ me ne ritornai in Questura con i 2 arrestati e li rimisi nella sala dove c’erano gli altri fermati”. Ecco, le volevo chiedere, siccome non è chiara questa frase, così…

RISPOSTA - La sala è sicuramente la sala fermati della Questura, quella che ai tempi era la sala fermati perché presumo che adesso sia cambiata… è cambiata un po’ tutta (inc.) della ristrutturazione, però se effettivamente ho detto così, avrò notato anche qualche altra persona che però adesso non ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda se erano altri fermati G8, o erano fermati, diciamo, normali a servizio di prevenzione crimine?

RISPOSTA - Lì in Questura fermati del, diciamo… fermati delle manifestazioni non penso che ce ne fossero, non… perché in Questura poteva essere che c’era qualche fermato della squadra volante perché… cioè, le volanti comunque avevano prodotto qualche fermato, qualche arrestato e quindi presumo che fossero fermati delle volanti, o… però non…

DOMANDA - E’ sicuro di questa circostanza?

RISPOSTA - Non ne sono sicuro al 100%.

DOMANDA - In particolare le volevo chiedere se le risulta che dei fermati “Diaz” siano transitati presso la Questura, oppure no?

RISPOSTA - Mah, questo… da quanto ne sapevo io i fermati erano stati portati direttamente a Bolzaneto, però anche su questo… siccome, comunque, io non ho coordinato questo servizio, non ne posso essere sicuro.

DOMANDA - Un’ultima precisazione. Le volevo chiedere in merito alla perquisizione che lei, diciamo, prima sommariamente ha descritto, dentro alla caserma di Bolzaneto, intanto se ci… se ho capito bene, diciamo, nell’atrio della caserma, se…

RISPOSTA - Sì, in questa stanza qua, ma non era una perquisizione… cioè, quello che ho visto io erano… era, appunto, un… come può succedere anche che la Polizia fa su strada quando dà un sommario… diciamo una sommaria tastata per vedere che non ci siano…

DOMANDA - Ecco, quindi, diciamo…

RISPOSTA - Sì, è un controllo…

DOMANDA - Precisare un po’ meglio come avveniva, nel senso se… intanto in che posizione venivano fatte collocare…

RISPOSTA - Beh, c’erano queste persone in piedi appoggiate al muro che…

DOMANDA - Con le braccia messe come?

RISPOSTA - Contro il muro. La posizione tipica che viene insegnata anche ai corsi di Polizia.

DOMANDA - Le posizioni dei piedi si ricorda come… come veniva fatta… le gambe divaricate?

RISPOSTA - Questo no perché, le ripeto, quando ho visto queste cose, ero… stavo… era una cosa che ho notato mentre parlavo con la funzionaria, quindi… cioè, ho notato che stavano facendo questo controllo in questa posizione classica, ma tutto per altro era molto tranquillo.

DOMANDA - Posizione classica nel senso che non è che magari due persone vengono fatte invitare ad alzare la maglietta da soli, vengono proprio collocate contro il muro?

RISPOSTA - Nel momento che ho visto io, ho visto questo proprio un controllo al giubbotto mi sembra.

DOMANDA - Cioè venivano, diciamo, tastati dagli appartenenti delle forze dell’ordine, venivano tastati sul corpo… e non è che venivano invitati ad alzare da soli la maglietta?

RISPOSTA - Questo non l’ho visto.

DOMANDA - Okay, la ringrazio, non ho altre domande.

PRESIDENTE - I difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. OREFICE 

DOMANDA - Solo un paio. Lei ha già detto che non ricorda oggi com’erano composti gli equipaggi delle varie Maree, però quando fu sentito dal Pubblico Ministero se li ricordava.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io mi permetto di rileggerlo e lei eventualmente rinfrescandosi la memoria se me li può confermare.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora: “Le altre Maree a mia disposizione erano una Fiera 3 con Viaggi e Canepa”. Lo ricorda?

RISPOSTA - Se… cioè, le ripeto, non mi ricordo, però se l’ho scritto… sarà stata la mia relazione presumo.

DOMANDA - Sì, esatto, c’è anche la sua relazione allegata, quindi… Canepa si ricorda il nome?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Era una donna, Elisabetta?

RISPOSTA - Se così c’è scritto… non me lo ricordo, guardi. 

DOMANDA - Neanche di Viaggi?

RISPOSTA - Viaggi sì, Viaggi è una donna, è una collega e la conosco.

DOMANDA - Marzia?

RISPOSTA - Marzia, sì.

DOMANDA - Poi c’era l’altra Fiera 5 con Gabbiero e Rubbino?

RISPOSTA - Sì, sono due uomini questi.

DOMANDA - Il nome lo ricorda, Paolo…

RISPOSTA - No, ricordo… le confermo che sono 2 uomini perché sono colleghi attualmente in servizio in Questura.

DOMANDA - Io le ho letto solo l’equipaggio della Fiera 3 e della Fiera 5, vuole fare l’elenco anche degli altri… si ricorda se queste 2 Maree sono andate a Bolzaneto con certezza?

RISPOSTA - Con…

DOMANDA - Perché lei ha già detto che non c’è più andato e quindi…

RISPOSTA - Sì, sì, con certezza non me lo ricordo.

DOMANDA - Allora lei sempre nella testimonianza dell’epoca disse: “Io non andai più a Bolzaneto, senz’altro la Fiera 3 e la Fiera 5 andarono a portare gli arrestati ancora presenti in Questura a Bolzaneto”. Quindi se lo disse all’epoca… all’epoca consultò anche dei suoi appunti, una relazione di servizio, vero?

RISPOSTA - Sì, la produssi, poi, al Pubblico Ministero.

DOMANDA - Quindi quello che disse all’epoca è sicuramente corretto?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie ispettore, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie.
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DOMANDA – Grazie, Presidente. Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - All’epoca del luglio 2001, all’epoca del G8 lei che qualifica aveva?

RISPOSTA - Direi assistente.

DOMANDA - Assistente della Polizia di Stato. Prestava servizio dove?

RISPOSTA - Alle volanti.

DOMANDA - Quindi all’ufficio prevenzioni generali?

RISPOSTA - Reparto generale, sì, scusi.

DOMANDA - Lei ha avuto… nei giorni del G8 ha avuto modo di… per ragioni di servizio di recarsi presso la caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole descrivere quando è dovuta andare a Bolzaneto e per quali mansioni?

RISPOSTA - Allora, all’epoca eravamo designati al trasporto dei fermati, quindi da Genova…

PRESIDENTE - Mi scusi, può parlare un po’ più vicina al microfono?

RISPOSTA - Sì, dicevo che eravamo designati con turno 07:00/13:00, se non ricordo male, a trasportare i fermati da (inc.) Genova, da piazza (inc.) che li stavano lì ad aspettare fin tanto che non ci chiamavano ed avremmo dovuto trasportare questi fermati a Bolzaneto.

DOMANDA - In che giornata siamo?

RISPOSTA - Mi sembra che si fosse a venerdì, ma non sono sicurissima.

DOMANDA - Il venerdì, quindi il 20 luglio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi diceva con che turno?

RISPOSTA - 07:00/13:00.

DOMANDA - Dalle 07:00 del mattino alle 13:00. Lei faceva parte di una squadra, si ricorda chi erano i suoi superiori?

RISPOSTA - No, sinceramente no, non mi ricordo.

DOMANDA - Quando era stata sentita aveva ricordato un ispettore, l’ispettore Davello.

RISPOSTA - Sì, potrebbe essere allora, sì, di qualche commissariato, ora non so dirle…

DOMANDA - Quindi lei faceva parte di questa squadra che doveva trasportare gli arrestati da piazzale Kennedy…

RISPOSTA - Sì, dal piazzale… comunque da tutta Genova verso Bolzaneto.

DOMANDA - Nella giornata di venerdì. Avevate dei veicoli?

RISPOSTA - Una Marea, solitamente eravamo in due, io e l’autista, ed avevamo una Marea con cui poi abbiamo…

DOMANDA - L’autista chi era?

RISPOSTA - Mi pare fosse Balia Nicola.

DOMANDA - Quindi poi che interventi ha fatto nella giornata di venerdì?

RISPOSTA - A me pare uno solo. Ora ripeto, non ricordo chiaramente, mi sembra di essere stati chiamati in Via XX Settembre ed abbiamo caricato una ragazza e poi l’abbiamo portata a Bolzaneto. Mi pare solo quello però…

DOMANDA - Più o meno ricorda a che ora è avvenuto questo?

RISPOSTA - Non subito appena montato, direi a metà mattinata orientativamente.

DOMANDA - E siete andati in Via 20 Settembre?

RISPOSTA - Via XX Settembre, sì, una traversa di Via XX potrebbe essere… va beh, un traversa in cima…

DOMANDA - Quando era stata sentita… si ricorda che è stata sentita…

RISPOSTA - Sì, sì, da lei.

DOMANDA - Da me, il 23 aprile del 2002, aveva parlato di Via Fieschi.

RISPOSTA - Sì, potrebbe essere, la traversa…

DOMANDA - Beh, una traversa di Via XX Settembre appunto.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Questa persona arrestata era un uomo o una donna?

RISPOSTA - Era una donna.

DOMANDA - Si ricorda il nome?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, credo di non averlo neanche mai saputo.

DOMANDA - Era solo una donna?

RISPOSTA - Sì, solo una donna. Straniera, potrebbe essere… francese, forse.

DOMANDA - E che cosa è avvenuto?

RISPOSTA - Niente, c’era il personale della DIGOS… ora sinceramente dirle chi non mi ricordo, ci ha dato questa ragazza qua da accompagnare… da caricare in macchina e portare a Bolzaneto senza, per altro, spiegarci il motivo… forse non ci spettava saperlo, non lo so, comunque, abbiamo caricato questa ragazza in macchina…

DOMANDA - Quindi non sapevate le ragioni dell’arresto?

RISPOSTA - No, era… so, comunque, che era vicino, diciamo, la transenna il… per cui può darsi che abbia scavalcato, non lo so. Niente, abbiamo caricato questa ragazza qua, abbiamo (inc.) da cui fra le altre cose ci hanno tirato un sasso da sopra… che per fortuna non abbiamo preso e siamo arrivati a Bolzaneto. Poi mi appare soltanto questa…

DOMANDA - Ecco ed a Bolzaneto ci vuole dire che cosa… quindi siete arrivati in mattinata di venerdì?

RISPOSTA - Siamo arrivati… sì, tarda mattinata direi.

DOMANDA - Che cosa è accaduto?

RISPOSTA - A Bolzaneto siamo entrati in questa palazzina adibita, diciamo, ai fermati, siamo entrati subito sulla destra e c’era una stanza che si occupava della trattazione degli atti, per cui abbiamo detto che eravamo (inc.) con questa ragazza dove c’era mi ricordo il commissario Poggi e poi sinceramente…

DOMANDA - Lei lo conosceva il commissario Poggi?

RISPOSTA - Io lo conoscevo quando era agente, poi abbiamo (inc.) di grado, per cui poi… sì, lo conoscevo.

DOMANDA - E c’era il commissario Poggi in questa stanza?

RISPOSTA - In questa stanza insieme ad altre persone che non conosco, non mi ricordo quantomeno. Lui mi ha detto appunto che c’era questa ragazza qua, insomma, ha detto di accompagnarla in una di queste celle dove poi c’era altro personale preposto per la vigilanza.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare alla teste l’album… scusi, la piantina.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è la piantina dell’edificio, diceva che quando è entrata lei ha fatto riferimento ad una stanza…

RISPOSTA - In basso a destra.

DOMANDA - La prima?

RISPOSTA - Mi pare che ce ne fosse una sola addirittura, però qua ne vedo due, per cui non so… sì, forse la prima.

DOMANDA - Dove c’era la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Dove c’era la dottoressa Poggi, la quale mi ha detto appunto di accompagnare la fermata non mi ricordo assolutamente dove, però…

DOMANDA - Ma lei ricorda di essersi addentrata nel corridoio?

RISPOSTA - Sì, ma io mi ricordo che… questa ragazza qua non mi ricordo dove è stata messa, mi ricordo benissimo che poi siamo rimasti di vigilanza che però non c’era la Polizia, c’era tutta Polizia Penitenziaria, qua nell’ultima stanza a sinistra. L’ultima o forse la penultima.

DOMANDA - Ma la ragazza in che stanza è stata portata se lo ricorda?

RISPOSTA - Assolutamente… non mi ricordo…

DOMANDA - Ma l’ha accompagnata lei?

RISPOSTA - Non mi ricordo sinceramente. Mi ricordo che noi eravamo di vigilanza all’ultima cella mi pare, o l’ultima, o la penultima sulla sinistra ma non so se per (inc.) perché ci abbiamo la ragazza o no, questo sinceramente le direi una sciocchezza, non me lo ricordo proprio.

DOMANDA - Ma quando era stata sentita lei aveva ricordato: “Una cella in fondo al corridoio sulla destra”, aveva detto.

RISPOSTA - La ragazza?

DOMANDA - Sì, aveva indicato una cella in fondo al corridoio sulla destra dove portare l’arrestata.

RISPOSTA - Può darsi, non lo so, non smentisco né confermo non perché non lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se c’era qualcuno, o era vuota la cella, prima che voi portaste…

RISPOSTA - No, non me lo ricordo… no, guardi, invece no, forse sì, era vuota… sì, sì, corrisponde a quanto… mi pare fosse vuota.

DOMANDA - Di vigilanza c’erano già delle persone mi ha detto?

RISPOSTA - In questa qua della ragazza non lo so.

DOMANDA - Ma lei ricorda, comunque, di avere incontrato delle persone che erano addette alla vigilanza in questo corridoio?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che c’era tanto personale della Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Uomini o donne?

RISPOSTA - Io mi ricordo solo uomini mi pare.

DOMANDA - Perché quando era stata sentita, sempre da me, il 23 a fine del 2002 aveva detto: “Davanti alla porta c’era personale femminile della Penitenziaria”.

RISPOSTA - Non me lo ricordo, assolutamente. 

DOMANDA - Lei aveva detto così: “Davanti alla porta c’era personale femminile della Penitenziaria”. 

RISPOSTA - Se l’avevo detto sicuramente ero più fresca di adesso, non so.

DOMANDA - Ricorda la divisa di questo personale della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, blu.

DOMANDA - Era una divisa blu?

RISPOSTA - Della Penitenziaria, la solita…

DOMANDA - Lei che ricordo ha, di un colore blu?

RISPOSTA - Gli uomini sicuramente, io le donne davanti… non me le ricordo.

DOMANDA - Lei poi cosa ha fatto, ha accompagnato questa donna nella cella e poi?

RISPOSTA - A me sembra che siamo rimasti poi lì, non credo che abbiamo fatto un altro trasporto, non me lo ricordo proprio.

DOMANDA - No, quando era stata sentita, sempre il 23 aprile del 2002, lei aveva detto che… “E dopo avere riferito quello che avevamo fatto alla dottoressa Poggi, siamo ripartiti e tornati alla Fiera del mare.”

RISPOSTA - Può darsi, non mi ricordo sinceramente.

DOMANDA - Poi lei è tornata a… ricorda un secondo…

RISPOSTA - Non mi ricordo un secondo viaggio, mi ricordo di essere stata parecchio a Bolzaneto, non ricordo…

DOMANDA - Perché lei quando era stata sentita aveva distinto due viaggi, il primo la mattina in cui accompagnava la ragazza francese e poi un secondo viaggio.

RISPOSTA - Non me lo ricordo proprio.

DOMANDA - Allora faccio una contestazione, Presidente. Lei aveva detto: “Verso lei 13:30, quindi dopo pranzo, siamo stati nuovamente chiamati in quanto c’erano dei fermati da trasportare”.

RISPOSTA - Dove questo?

DOMANDA - “Questa volta siamo andati…” sempre a contestazione “In 3 o 4 equipaggi ci siamo portati all’imbocco di Via Tommaso Invrea”.

RISPOSTA - Ah, dall’albergo, potrebbe essere vicino all’albergo, però non mi ricordo assolutamente chi abbiamo caricato e se abbiamo caricato qualcuno, non mi ricordo.

DOMANDA - Lei aveva detto, è sempre contestazione: “C’erano parecchi fermati, saranno stati 10 o 15”.

RISPOSTA - Non glielo posso dire che mi ricordo perché non mi ricordo. Mi ricordo che siamo andati lì dall’albergo, nella piazzetta davanti dove c’è l’albergo, ma non mi ricordavo assolutamente di avere caricato qualcuno.

DOMANDA - Lei aveva detto all’epoca che ne aveva… c’erano circa 10 o 15 fermati: “Li abbiamo caricati e li abbiamo portati a Bolzaneto”.

RISPOSTA - Sicuramente ero più fresca allora di adesso, le dico…

DOMANDA - In questo secondo viaggio a Bolzaneto ricorda con chi ha parlato?

RISPOSTA - No, no, questo secondo viaggio l’ho proprio rimosso, non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Lei aveva detto, allora è sempre una contestazione, Presidente: “Al solito siamo andati nell’ufficio della dottoressa Poggi, c’era la stessa Poggi…”.

RISPOSTA - Forse sì che ci aveva detto allora di fermarci a Bolzaneto. Allora potrebbe essere, che le abbiamo chiesto cosa dovevamo fare se avremo dovuto tornare… comunque il nostro turno di servizio sarebbe stato finito. (inc.) se dovevamo tornare, oppure rimanere a Bolzaneto e…

DOMANDA - Fu la dottoressa Poggi a dirle di rimanere a Bolzaneto?

RISPOSTA - Mi ricordo che c’era anche il dottor Perugini per cui uno dei due, forse Perugini ce l’aveva detto, però non so.

DOMANDA - Comunque lei, l’ordine di fermarsi lì, l’ha avuto quando ha portato questi secondi arrestati?

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - In occasione di questo secondo viaggio?

RISPOSTA - Presumo di sì.

DOMANDA - E non ricorda se l’ordine di fermarsi glielo diede la Poggi o Perugini?

RISPOSTA - No, perché forse nel secondo viaggio c’erano entrambi, credo, nella stanza quella lì, per cui potrebbe essere uno quanto l’altro, non…

DOMANDA - Sempre la solita stanza?

RISPOSTA - Sì, direi di sì.

DOMANDA - C’era qualcun altro che lei ricordi in quella stanza?

RISPOSTA - Sì, c’era altra gente, ma no, sinceramente chi fossero non… colleghi sicuramente nostri.

DOMANDA - Ecco, ricorda qualche suo altro…

RISPOSTA - Perché magari sono persone che conosco di vista, ma assolutamente non… ora, la Poggi mi ricordo il nome perché la conoscevo.

DOMANDA - No, lei aveva ricordato, ed è sempre una contestazione Presidente, in occasione del suo interrogatorio un altro funzionario donna oltre alla dottoressa Poggi.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Aveva detto: “Credo che si chiamasse Agostini e faceva servizio alla DIGOS”.

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Non se lo ricorda di avere visto la dottoressa Agostini?

RISPOSTA - Non la conosco neanche sinceramente.

DOMANDA - Allora lei aveva detto: “Saremmo arrivati a Bolzaneto più o meno alle 15:00. al solito siamo andati nell’ufficio della dottoressa Poggi, c’era la stessa Poggi ed un altro funzionario donna, credo che si chiamasse Agostini e faceva servizio alla DIGOS”. Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No, facendo mente locale non mi risulta neanche di conoscerla.

DOMANDA - Comunque lei ha detto che ebbe un ordine di fermarsi e quanto si fermò?

RISPOSTA - Mi ricordo fino alle 2:00 di notte, sarà stato 2, o 3 di notte.

DOMANDA - E questa volta dove…

RISPOSTA - Ci misero giù in fondo, in questa celletta… ripeto, o l’ultima, o la penultima sulla sinistra.

DOMANDA - E lei ha…

RISPOSTA - Io mi ricordo che c’era un gruppo di ragazzi all’interno, saranno stati 10, 15 persone.

DOMANDA - Ma erano gli stessi che avevate accompagnato?

RISPOSTA - No, erano già lì quelli, tanto è vero che avevano già le fascette della Penitenziaria ai polsi, sono…

DOMANDA - Che cosa avevano ai polsi?

RISPOSTA - Delle fascette, credo che le usino per contenere al posto delle manette, non lo so, non le ho mai viste. Sono come quelle che si tengono per tenere i fili attaccati…

DOMANDA - Perché ha detto della Penitenziaria?

RISPOSTA - Perché noi non le usiamo quelle cose… io non l’ho mai viste. Ma poi, comunque, di poliziotti c’eravamo io ed il mio collega con cui eravamo in macchina e siamo arrivati insieme e questi qua avevano già le fascette.

DOMANDA - E chi c’era davanti alle celle?

RISPOSTA - Questi ragazzi… questi signori qua della Penitenziaria.

DOMANDA - C’erano persone della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E voi che servizio avete fatto?

RISPOSTA - Noi siamo rimasti lì insieme a loro davanti a queste celle, niente di particolare. Poi mi ricordo che è arrivato il medico della Penitenziaria con un infermiere presumo che ha medicato sommariamente… mi ricordo che c’era un ragazzo tumefatto sulla fronte, gli ha messo del ghiaccio, qualcosa del genere…

DOMANDA - Se lo ricorda questo medico?

RISPOSTA - Sì… non giovanissimo.

DOMANDA - Ce lo saprebbe descrivere?

RISPOSTA - Direi discretamente in carne, capelli bianchi…

DOMANDA - Alto, basso?

RISPOSTA - No, non alto, penso 1.70 potrebbe essere stato.

DOMANDA - Magro o grasso?

RISPOSTA - No, no, credo… direi più sul grasso.

DOMANDA - Età?

RISPOSTA - Avrà potuto avere 55 anni mal portati.

DOMANDA - E cosa fece questo medico… mi scusi, ricorda come era vestito il medico?

RISPOSTA - Aveva un camice.

DOMANDA - Aveva un camice?

RISPOSTA - Sì, ma ce n’era un altro col camice, se non ricordo male. Credo fosse l’infermiere.

DOMANDA - E cosa fecero?

RISPOSTA - Mi ricordo che c’era questo ragazzo straniero mi pare che aveva… era tumefatto, aveva un bernoccolo sulla fronte e gli hanno messo il ghiaccio sintetico e poi forse avevano medicato qualcun altro. Mi ricordo questo ragazzo che gli hanno messo il ghiaccio.

DOMANDA - La cella quale era, se la ricorda?

RISPOSTA - Potrebbe essere o l’ultima, o la penultima.

DOMANDA - Sulla sinistra?

RISPOSTA - Sulla sinistra, sono sicurissima.

DOMANDA - E lei dice che quando siete arrivati lei e l’autista c’era già… c’erano già persone di vigilanza a questa cella?

RISPOSTA - Sì, della Polizia Penitenziaria. Io poliziotti non me ne ricordo.

DOMANDA - Voi eravate in divisa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare alla teste l’album delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questo è avvenuto che giorno?

RISPOSTA - Venerdì.

DOMANDA - Dunque vediamo un po’, la sua divisa… la divisa che indossava lei?

RISPOSTA - Sarà stata… presumo l’Atlantica visto che era estate.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Questa, la foto B1.

DOMANDA - Invece queste persone della Penitenziaria lei la riesce ad individuare la divisa?

RISPOSTA - Sarebbe questa qua.

DOMANDA - Scusi, ci vuole leggere…

RISPOSTA - D1.

DOMANDA - Lei durante… quanto è stata lì?

RISPOSTA - Parecchio, da quando sono arrivata verso le 14:00, 15:00, fino alle… 10, 12 ore direi.

DOMANDA - A che ora è andata via?

RISPOSTA - Intorno alle 2:00, 2:30 di notte, mi pare.

DOMANDA - Lei aveva detto, quando era stata sentita: “Verso mezzanotte”, quindi forse un po’ prima?

RISPOSTA - Calcolando che era dalle 6:00 che eravamo in piedi, ora il tempo non è che fosse… sembrava lungo.

DOMANDA - Ha cenato lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, abbiamo cenato alle 21:00, intorno alle 21:00.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - Alla mensa nostra.

DOMANDA - Alla mensa della…

RISPOSTA - Della Polizia, sì.

DOMANDA - Quindi in un altro edificio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma durante tutto questo periodo davanti a queste celle c’erano sempre quelli della Penitenziaria?

RISPOSTA - Non glielo so dire sinceramente, non mi ricordo. Cioè, comunque, ci siamo alternati… presumo che anche loro abbiano mangiato.

DOMANDA - Ma c’era una turnazione?

RISPOSTA - No, guardi, era tutta una gran confusione, non è che ci fosse niente di stabilito, o di… era…

DOMANDA - Come lo ricorda il corridoio?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Sì, nel senso, era vuoto, c’era tanta gente?

RISPOSTA - Qualcuno c’era sicuramente, non saprei quantificare quanti, quanta gente c’era.

DOMANDA - Ma c’erano dei turni?

RISPOSTA - No, era assolutamente, le ripeto, disorganizzato tutto.

DOMANDA - Ma dico, nella vigilanza di queste celle era prevista una sorta di turnazione?

RISPOSTA - Non so, guardi, la turnazione è così fatta, che noi dovevamo smontare all’una ed abbiamo finito a mezzanotte per cui era…

DOMANDA - No, ma lei ha detto che siete arrivati lì per accompagnare questo gruppo di arrestati, che o la Poggi, o Perugini, ha detto: “Fermati perché devi fare vigilanza”. Mi chiedo, c’era qualcuno che ha un po’ coordinato: “Un’ora tu, un’ora un altro…”.

RISPOSTA - (inc.) assolutamente anche perché io la Poggi l’ho vista lì e non l’ho rivista più. Quando sono andata… ho bussato giusto per salutarlam perché sembrava scortese ma non mi ha neanche poi salutato da quanto era sommersa dalle carte. Per cui… Perugini idem, non l’ho più visto, eravamo un po’ in balia di noi stessi, tutte persone…

DOMANDA - Ma chi ha deciso, per esempio, l’ora di andare a mangiare?

RISPOSTA - No, siamo andati a supplicare Perugini che ci facesse mangiare che era dalle 7:00 che non mangiavamo ed allora abbiamo chiesto se cortesemente potevamo mangiare ed abbiamo mangiato, questo alle 21:00 più o meno.

DOMANDA - Ecco, però mi chiedo, mi scusi, lei davanti alla cella ad un certo punto quando… se lei se ne va da Perugini per chiedergli: ”Ma posso andare a mangiare perché è da stamattina…”, eccetera, qualcun altro sarà rimasto lì davanti?

RISPOSTA - Sì, c’erano questi… la Penitenziaria che poi, alla fine, che io mi ricordi non se ne sono mai andati. C’era qualcuno… ora non li riconoscerei però qualcuno c’era sempre davanti ovviamente.

DOMANDA - E quando siete andati via qualcuno vi ha dato il cambio?

RISPOSTA - Penso di sì, direi di sì, ma non mi chieda chi perché non me lo ricordo assolutamente.

DOMANDA - Invece glielo chiedo perché…

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Quando era stata sentita, sempre in quel famoso aprile del 2002, aveva detto: “Ricordo con sicurezza di avere cenato a Bolzaneto e poi, verso mezzanotte, sono arrivati i colleghi del primo turno del sabato. Ricordo in particolare l’ispettore Ferrotta”.

RISPOSTA - Può darsi, potrebbe essere anche perché come turno…

DOMANDA - Mi diceva che quando è andata via lei ha salutato la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Le ho giusto bussato ed è… comunque, era lì sul… in questo ufficio con… non so, erano abbastanza agitati nel senso che c’era tanto da fare.

DOMANDA - Ecco, invece per l’autorizzazione, così, ad andare alla mensa la diede Perugini?

RISPOSTA - Perugini, sì mi ricordo… mi sembra che mi ricordo bene, eravamo… fuori c’era Perugini in quel momento.

DOMANDA - Perugini era in divisa, o in borghese?

RISPOSTA - Mi pare in borghese.

DOMANDA - Ricorda com’era vestito?

RISPOSTA - Sinceramente no, sono passati 6 anni.

DOMANDA - Senta, un’ultima cosa. Lei la dottoressa Poggi l’ha mai vista nel corridoio?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Perché quando era stata sentita sempre il 23 aprile aveva detto: “Voglio precisare che comunque io la dottoressa Poggi l’ho sempre vista nel suo ufficio. Solo una volta in tutta la giornata l’ho vista nel corridoio”.

RISPOSTA - Non lo so, magari era andata in bagno, non lo so, non…

DOMANDA - No, però lei aveva detto che una volta l’aveva ricordata nel corridoio.

RISPOSTA - Può darsi, non mi ricordo.

DOMANDA - Senta, nella cella in che posizione stavano questi arrestati?

RISPOSTA - Erano tutti lungo il muro, c’era qualcuno in piedi, forse qualcuno era seduto… in ginocchio forse qualcuno.

DOMANDA - Qualcuno in ginocchio?

RISPOSTA - Potrebbe essere, sì.

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande Presidente.

PRESIDENTE - Mi scusi, quelli che stavano in piedi in che posizione erano, come tenevano le braccia, le gambe?

RISPOSTA - No, le braccia erano quasi tutte contenute con le fascette, eccetto qualcuno che, mi ricordo quando eravamo arrivati, avevano lamentato il fastidio di queste fascette e gli erano state tolte. Erano in piedi attaccati al muro, forse contro al muro, con la faccia rivolta al muro. 

PRESIDENTE - Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. MIGLIAZZI

DOMANDA - Sì, solo una domanda. Lei ha detto che, diciamo, si ricorda… ecco, si ricorda più o meno, forse l’ha già detto, l’orario in cui è arrivata la seconda volta a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sinceramente (inc.).

DOMANDA - Comunque più o meno quell’orario lì. Siccome ha detto, quindi, che qualcuno… appunto ha detto che non si ricorda se la dottoressa Poggi, o il dottor Perugini, le ha ordinato di restare a sorvegliare i fermati, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, lei si ricorda quando ha visto il dottor Perugini per la prima volta?

RISPOSTA - No, non saprei dirglielo.

DOMANDA - Perché, faccio una contestazione a memoria, lei dice: “All’ora di cena ricordo di avere visto anche il dottor Perugini”.

RISPOSTA - Sì, l’ho appena detto, che (inc.) però non penso che l’avevo già visto prima, io mi ricordo esattamente quando gli ho chiesto se potevamo andare a mangiare ed era intorno alle 21:00. 

DOMANDA - E ricorda invece con precisione di aver visto la dottoressa Poggi quando è arrivata nella stanza?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Grazie.

PRESIDENTE - Difensori hanno domande?

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - A vigilare davanti le celle oltre a lei chi si è fermato?

RISPOSTA - C’era il mio collega, l’autista ovviamente…

DOMANDA - Ci può dire chi era?

RISPOSTA - Sì, Balia Nicola.

DOMANDA - Non ho capito, chiedo scusa.

RISPOSTA - Balia Nicola.

DOMANDA - E poi?

RISPOSTA - E poi mi pare che poliziotti non ce ne fossero altri.

DOMANDA - Perché lei all’epoca, sempre nella testimonianza resa il 23 aprile 2002, disse: “(inc.) mi fermai io, l’autista e mi pare altri 2, 3, colleghi”.

RISPOSTA - Guardi, se l’ho detto mi pare nel 2002, adesso assolutamente non me lo ricordo.

DOMANDA - Quindi sicuramente non si ricorda neanche chi erano i 2, 3 colleghi?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Oggi esclude che vi fossero altri poliziotti davanti… altra Polizia di Stato. All’epoca sempre disse: “Davanti alla cella c’erano molti appartenenti alla Penitenziaria e forse, ma non sono sicura, altri colleghi della Polizia di Stato”. Quindi forse c’erano altri suoi colleghi, perché della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Forse sì.

DOMANDA - Poi ricorda se mentre era di vigilanza davanti alla cella arrivarono altri suoi colleghi per un secondo turno?

RISPOSTA - Probabilmente di rinforzo perché poi comunque con il fatto che non ci allontanammo, presumo che non fosse un cambio.

DOMANDA - Si ricorda chi erano?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Sempre in data 23 aprile, stesso atto, disse che si ricordava dell’arrivo di Vetrilla Fabrizio, Viaggi Marzia e Lugarini Alessandro.

RISPOSTA - Ah sì.

DOMANDA - Se lo disse all’epoca se lo ricordava, oggi non lo ricorda ma all’epoca lo ricordava. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - Chiederei, Presidente, l’autorizzazione a mostrare alla teste una fotografia di una persona arrestata.

PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Le mostriamo una foto, lei la guarda e ci dice se le dice qualcosa.

RISPOSTA - Potrebbe somigliare alla ragazza francese, cioè, come… mi ricordo i capelli che sicuramente erano sul rosso, sul castano scuro. In pratica era molto agitata (inc.) visto così da sereno da poter essere facilmente riconoscibile però potrebbe essere.

PUBBLICO MINISTERO - Si tratta… la foto corrisponde a (Vi Valere).
PRESIDENTE - Grazie, buongiorno, può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - SCIGLIANO FRANCESCO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Sostituto Commissario Francesco Scigliano, nato a Rocca Bernarda il 03/03/1960, in servizio presso il Commissariato (inc.) di Genova.

PRESIDENTE – Prego, Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA – Grazie, Presidente. Buongiorno innanzitutto.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - All’epoca del G8, cioè del luglio del 2001, lei che grado aveva?

RISPOSTA - Ispettore superiore.

DOMANDA - E dove prestava servizio?

RISPOSTA - Commissario (inc.).

DOMANDA - Lei nei giorni del G8 ha avuto occasione per ragioni di servizio di recarsi alla caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, il giorno 21… sabato 21.

DOMANDA - Vuol dire lei che servizio prestava, che orario…

RISPOSTA - Allora, io prestavo servizio dalle 19:00 all’01:00.

DOMANDA - Dalle 7 del pomeriggio?

RISPOSTA - Del pomeriggio, 19:01. 

DOMANDA - Quindi l’una di domenica mattina?

RISPOSTA - Di domenica mattina esattamente.

DOMANDA - Perfetto, sì.

RISPOSTA - Il servizio a cui ero stato destinato era di… almeno in origine, prima che iniziasse, di effettuare la traduzione di eventuali fermati dal piazzale Kennedy, quindi dalla Fiera Del Mare, presso la caserma di Bolzaneto. Ad inizio servizio fu… all’atto dell’adunata, diciamo, un funzionario, un commissario, la dottoressa Terenzi, ci divise in 2 squadre, una destinata per Bolzaneto e l’altra per l’ospedale Villa (inc.) dove c’erano dei fermati ricoverati, quindi da piantonare. Io venni destinato all’ospedale di Sampierdarena.

DOMANDA - E quindi lei andò a Sampierdarena?

RISPOSTA - Esatto, quasi per tutta la totalità del servizio.

DOMANDA - Da solo, era con qualcuno?

RISPOSTA - No, c’erano degli altri colleghi… sei, o 7, adesso non ricordo bene il numero…

DOMANDA - Lei era il più alto in grado?

RISPOSTA - Io ero il più alto in grado, sì, in teoria dovevo… avevo la gestione di tutto il personale, anche di quello che poi fu destinato…

DOMANDA - Anche dell’altra…

RISPOSTA - Però io non avevo la percezione perché non essendoci fisicamente… quindi una parte di quegli uomini fu destinata (inc.). Il mio compito era quindi di… alla fine di questo servizio, radunare gli uomini per cui io poi alla fine del servizio, verso l’una, poco prima, andai a Bolzaneto per compattarmi con gli altri e riportarli poi lì alla Questura, davanti alle Caravelle.

DOMANDA - Quindi, in poche parole, lei andò a Bolzaneto per ritirare l’altra metà del contingente?

RISPOSTA - Esattamente perché c’era da fare l’avvicendamento, quindi dare i mezzi che avevamo noi in dotazione al collega che montava successivamente, mentre io ho dato il cambio alla collega che era quella del quadrante precedente che era alla Villa Scassi.

DOMANDA - Quindi lei arrivò a Bolzaneto alla caserma della Polizia di Stato più o meno a che ora?

RISPOSTA - Dopo la mezzanotte, se non vado errato.

DOMANDA - Ricorda che cosa fece una volta raggiunto lì?

RISPOSTA - Mah, io… diciamo che feci poco, mi feci vedere dal capo… da uno dei funzionari che era lì al…

DOMANDA - E chi era?

RISPOSTA - Penso che fosse il dottor Perugini… comunque lui l’ho visto… mi sono fatto vedere dopodiché sono ritornato sul piazzale, ho raggruppato gli uomini e siamo tornati lì, davanti alla Questura.

DOMANDA - Quando…

RISPOSTA - Un brevissimo tempo comunque è stato.

DOMANDA - Quando lei è arrivato a Bolzaneto e si è presentato ha visto il dottor Perugini e ricorda dove l’ha visto il dottor Perugini?

RISPOSTA - Sì, era in una stanza all’interno di una caserma, adesso non… di un edificio.

DOMANDA - Ricorda quale stanza era rispetto all’ingresso?

RISPOSTA - Mi pare subito all’ingresso, a destra, non potrei sbagliarmi.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Quella è la piantina, vede l’ingresso…

RISPOSTA - La prima, non vorrei sbagliarmi, comunque, era un atrio. C’era uno spazio abbastanza ampio e poi c’era questa stanza… forse ce n’erano due… comunque a destra.

DOMANDA - Ed una volta entrato in questa stanza lei ebbe modo di parlare con il dottor Perugini?

RISPOSTA - C’era tanta confusione quindi è stata una cosa lampo proprio… io più che altro l’ho visto.

DOMANDA - Ci fu necessità di consegnare degli atti al dottor Perugini?

RISPOSTA - Di questo non ricordo bene, però so che uno dei colleghi dell’altra squadra aveva il compito di andare a prendere, o far firmare, degli atti presso un’altra postazione della Polizia all’interno del (inc.) e quindi c’erano questi atti, ma non ce l’avevo io.

DOMANDA - Ma era qualcuno della sua squadra?

RISPOSTA - Sì, perché io comunque non ho visto… era parte della squadra che era già a Bolzaneto.

DOMANDA - Voi eravate in divisa, o in borghese?

RISPOSTA - In divisa, tutti in divisa.

DOMANDA - Che divisa era ispettore?

RISPOSTA - Era la tuta da O.P.

DOMANDA - Da ordine pubblico?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, se ci vuole indicare la vostra.

RISPOSTA - E’ la terza.

DOMANDA - Quindi che numero ha?

RISPOSTA - La foto B2.

DOMANDA - Sia lei, sia il personale?

RISPOSTA - Sì, quasi tutti eravamo con quella… almeno io avevo quella lì.

DOMANDA - Quando… invece il dottor Perugini era in divisa o in borghese?

RISPOSTA - Mi pare in abiti civili, non vorrei sbagliarmi.

DOMANDA - Quindi lei è entrato lì e non si è trattenuto?

RISPOSTA - No. E’ stata una cosa brevissima proprio.

DOMANDA - Si è addentrato all’interno del corridoio?

RISPOSTA - No, mi sono fermato lì in quell’atrio per entrare e poi sono andato via perché c’erano gli uomini fuori che mi aspettavano.

DOMANDA - Lei dice che era venuto a Bolzaneto per raggruppare il suo contingente. Il suo contingente era dentro o fuori quando lei è arrivato?

RISPOSTA - A parte… quelli che avevo io erano con me quindi stavano fuori. Gli altri una parte era fuori e qualcuno mancava perché era assente proprio per fare quel tipo di attività presso il porto per… comunque erano fuori.

DOMANDA - Erano lì al piazzale quindi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nel piazzale davanti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dovrebbe quantificare per quanto tempo si è trattenuto a Bolzaneto.

RISPOSTA - Forse un quarto d’ora, 20 minuti, ma per lo più all’esterno.

DOMANDA - Lei ricorda, a parte il personale della Polizia di Stato, di aver visto altri sui colleghi di altre forze dell’ordine, altre divise?

RISPOSTA - Ho visto colleghi dei Carabinieri all’esterno e forse anche all’interno perché c’era un via vai di persone che venivano accompagnate… ed all’interno probabilmente c’erano delle altre… adesso non mi ricordo bene se fossero Carabinieri, oppure altri appartenenti tipo agenti di Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Di questi suoi colleghi della Polizia Penitenziaria ricorda una divisa, ha un ricordo di…

RISPOSTA - Io mi ricordo… perché l’ho vista anche in altri luoghi…

DOMANDA - Beh sì, quella l’abbiamo vista tutti, ma dico…

RISPOSTA - Grigia mi ricordo che… era sul grigio.

DOMANDA - Una divisa di tipo grigio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Guardando l’album c’è qualche divisa che lei può ricordare, quella che ha visto?

RISPOSTA - Forse la D2, ma ho visto anche le altre io.

DOMANDA - Quindi poi lei ha raggruppato i suoi uomini ed è andato via?

RISPOSTA - Siamo andati via, sì.

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Difensori?

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Solo una. Ispettore lei sa il servizio di coordinamento a Bolzaneto a chi era affidato?

RISPOSTA - Questo qui non lo so, non saprei dirle…

DOMANDA - Lei sentito dal Pubblico Ministero in data 31 gennaio 2003 disse: “Il servizio a Bolzaneto rimase coordinato da un ufficiale di Polizia Giudiziaria e secondo l’ordine di servizio doveva essere un ispettore della divisione passaporti di cui non mi ricordo il nome”.

RISPOSTA - Mi scusi, si riferisce al personale che era comunque… apparteneva alla mia squadra. C’era un altro ispettore insieme a me ed alla squadra, fummo divisi, uno si occupò della sezione, diciamo così, della squadra di Bolzaneto, e non ero io, e l’altro, che ero io, presso l’ospedale. Non so se fosse dell’ufficio immigrazione o di un altro ufficio di Polizia, probabilmente di un commissariato o di Chiavari o di Rapallo, non vorrei sbagliarmi.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie Commissario, può andare, buongiorno. Il dibattimento è aggiornato all’udienza di domani mattina 09 gennaio, ore 09:30 in questa stessa aula.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):88.317
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